
Non era il solito stanco rito del sen-
timento e dell’utopia quello che si
celebrava ieri sera, come ogni 25

gennaio, nelle case e nei circoli dei
nazionalisti scozzesi. Nelle Burns
Suppers, i conviti dedicati alla memo-
ria del poeta settecentesco Robert
Burns, fra un bicchiere di whisky e
un piatto di haggis, il canto di «Scots
Wha Hae» è risuonato con l’intensità
di un fuoco improvvisamente riattiz-
zato. L’inno che celebra gli eroi di
un’indipendenza conquistata nella
notte dei tempi e poi tramontata, ve-
niva intonato con l’impeto passiona-
le di chi vede un sogno sbiadito acqui-
sire i nitidi contorni del progetto poli-

tico.
Non a caso il primo ministro scoz-

zese Alex Salmond ha scelto la data
cara agli ultranazionalisti per annun-
ciare ufficialmente la convocazione
di un referendum sulla separazione
dall’Inghilterra.

DEVO MAX
Quattro milioni di persone saranno
chiamate a votare nell’autunno del
2014. Il quesito, sarà «semplice, di-
retto e chiaro», ha detto Salmond ai
deputati di Holyrood, il Parlamento

di Edimburgo. Sulla scheda una sola
breve frase con il punto interrogati-
vo, «Sei d’accordo che la Scozia deb-
ba essere un Paese indipendente», e
due possibili risposte: sì o no.

Apparentemente dunque Sal-
mond si piega a Downing Street, che
lo ha sfidato a uscire dalle ambiguità
e rinunciare ad inserire nel meccani-
smo di scelta una terza opzione, quel-
la ufficiosamente etichettata come
«Devo Max».

Devo Max, cioè «Devolution po-
tenziata», cioè massima autonomia
finanziaria entro un sistema federa-
le. Quello è probabilmente il vero
obiettivo del Partito nazionalista gui-
dato da Salmond. Del resto, lui sa
perfettamente che la fuoriuscita dal
Regno Unito può entusiasmare i
commensali delle cene del 25 gen-
naio, ma è assolutamente sgradita ai
due terzi dei concittadini. Ecco per-
ché il leader scozzese prospetta un’al-
ternativa secca, o sì o no, ma già lan-
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La Scozia indipendente
che spaventa gli inglesi
Il referendum si terrà nell’au-
tunno del 2014. Quattro milioni
di scozzesi diranno sì o no all’in-
dipendenza da Londra. L’annun-
cio è stato dato ieri al Parlamen-
to di Edimburgo dal primo mini-
stro scozzese Salmond.
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p Il premier Alex Salmond annuncia: «Entro il 2014 la consultazione per uscire dal Regno Unito»

p Strategia Edimburgo punta anche all’autonomia finanziaria. Forti critiche da Londra
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